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Finsiel
Oggisciopero di otto ore
«Noa nuove dismissioni»

Sciopero di 8 ore, oggi, dei lavoratori del-
la Finsiel. Al centro della protesta, indetta
da Rsu e Fiom, Fim e Uilm, la mancanza
di un piano industriale dell’azienda, re-
centemente passata al gruppo Tripi, ed il
rischio di nuove dismissioni.In concomi-
tanza dello stop si svolgeranno manife-
stazionia Milano,Roma eCosenza.

Vitrociset
Manifestazionedei lavoratori
allasede di Finmeccanica

Fiom, Fim e Uilm chiedono a Finmeccani-

ca di «non stare alla finestra» nella vicen-
da Vitrociset e per sollecitare un interven-
to della holding hanno organizzato per
oggi una manifestazione dei lavoratori da-
vanti alla sede del gruppo, che detiene il
10% del capitale. L’azienda, come noto,
ha deciso di operare 150 licenziamenti e
di disdire gli accordi sindacali, nonostan-
teun utilenetto di esercizio,nel 2004, di9
milionidi euro.

Fincantieri
«Mancanocommesse»
APalermo milleoperai in corteo

Oltre mille operai della Fincantieri di Paler-
mo e delle aziende dell'indotto hanno sfi-
lato in corteo per le strade del centro citta-
dino per protestare contro la mancanza
di carichi di lavoro che metterebbe a ri-
schio l'operativitàdei Cantieri navali.

Palmera
Cassa integrazione a Olbia
percentodipendenti

Apartiredal19 settembreverrà attivata la
cassa integrazione per un centinaio di di-
pendenti della Palmera di Olbia. Lo stabi-
limento conserviero negli ultimi due anni
ha accumulato perdite per 27 milioni ed
ha visto un calo del fatturato del 9% a
frontediun aumento dei costi del 17%.

Filcem-Cgil
Dal7al 10 febbraioa Viareggio
il congressonazionale

Il congresso nazionale della Filcem-Cgil,
il sindacato dei lavoratori della chimica e
dell'energia, si svolgerà a Viareggio dal 7
al 10 febbraio 2006. Lo ha deciso ieri la di-
rezionenazionale.

PROSPETTO Dopo il via libera di Isvap e

Consob, la pubblicazione del prospetto del-

l’offerta pubblica di acquisto. Manca solo

l’autorizzazione di Bankitalia, è sempre più vi-

cina l’opa Unipol su

Bnl. Offerta «volta al-

la realizzazione di un

progetto di integra-

zione industriale tra il gruppo Bnl
e il gruppo Unipol di grande inte-
resse e valore per tutti gli azionisti,
i clienti e i dipendenti coinvolti»,
spiega il gruppo assicurativo nelle
prime righe delle motivazioni del-

l’opa, dal prospetto che l’Unità, in-
sieme ad altri quotidiani, oggi pub-
blica integralmente. La cifra è
quella, già nota, di 2,7 euro ad azio-
ne, cifra superiore a quella fissata
dalla legge per le opa obbligatorie.
Il progetto si inserisce «coerente-
mente» nel processo di sviluppo
che Unipol ha avviato negli ultimi
anni. Ed «è il risultato di un dise-
gno strategico di ampio respiro -
dice il prospetto - volto a consenti-
re a Unipol di diventare un gruppo
leader in Italia nei servizi assicura-

tivi, bancari e del risparmio gesti-
to», e questo grazie «a un modello
di presenza sul mercato del tutto
originale e a notevoli punti di forza
industriale».
Perchè Bnl? La scelta è motivata
dalle «caratteristiche fortemente
complementari con la strategia di
sviluppo di Unipol», a partire dalla
disponibilità di una rete bancaria
nazionale di 729 sportelli, che si af-
fiancano ai 253 di Unipol Banca,
alla rete di agenzie del gruppo bo-
lognese (1.817 agenzie e 4.500
punti vendita), e alla rete di promo-
tori Unipol Banca. Omologhe an-
che dimensioni e dislocazione del-
le filiali.
La «combinazione» tra i gruppi,
prosegue il prospetto, significa ge-
nerare ricavi per oltre 12 miliardi
di euro, che permettono ad Unipol
di posizionarsi come il quarto
gruppo finanziario in Italia, un atti-
vo netto di oltre 100 miliardi (Uni-

pol diventa il sesto gruppo finan-
ziario in Italia), e un risultato ope-
rativo di oltre 1,4 miliardi. Nel
complesso, i clienti salgono a 9 mi-
lioni.
Forte il rafforzamento per Bnl «sia
sul piano della crescita dimensio-
nale che della relativa redditività»,
una volta realizzati sia l’integrazio-
ne sia il piano industriale. In parti-
colare: incremento immediato del-
la rete territoriale (253 sportelli in
più, in crescita del 35% rispetto al
numero attuale), con un «sostan-

ziale raddoppio della presenza in
Emilia e Sicilia, e rafforzamenti
particolarmente rilevanti in Tosca-
na (aumento del 47%) e Lombar-
dia (aumento del 30%)».
Del patto parasociale firmatario
dell’opa, che nel complesso detie-
ne il 30,86% di Bnl e che è guidato
appunto da Unipol (14,8%), fanno
parte anche Carige, Coop Estense,
Coop Adriatica, Nova Coop, la so-
cietà di gestione immobiliare Ta-
lea, Nomura e Hopa, con quote tut-
te comprese tra l’1% e il 4,9%.

SCHIENEDRITTE Si apro-

no le trattative per la quota

dell’1% che Gemina detiene

nel gruppo Rcs. La questio-

ne è stata affrontata nella riu-

nione del Patto di sinda-

cato Rcs di ieri. Assente peraltro
Cesare Romiti, rappresentante di
Gemina, oltre a Luca Cordero di
Montezemolo, presidente Fiat. «È
stato affrontato il tema. Si dovran-
no iniziare le trattative» (sul prez-
zo). ha detto Francesco Merloni,
membro del Patto, lasciando la se-
de di via Rizzoli. Buoni i conti, in-
tanto, per Rcs Mediagroup, nono-
stante abbiano lasciato freddi i mer-
cati, tanto che il titolo a Piazza Af-
fari ha chiuso cedendo lo 0,53%.

Scarsa l’attenzione sul titolo dopo
le fiamme estive, anzi ultimamente
sono prevalse le vendite, tanto che
nell’ultimo mese ha lasciato sul ter-
reno oltre l’8%. Nel primo seme-
stre 2005 il risultato netto è stato di
169,6 milioni, grazie a 76,4 milioni
riconducibili a cessioni di parteci-
pazioni non strategiche, in miglio-
ramento quindi rispetto ai 43,2 mi-
lioni al 30 giugno 2004. L’indebita-
mento netto è di 34,8 milioni, an-
ch’esso in miglioramento rispetto
ai 183,2 di fine 2004. Compensato
insomma l’incremento dei debiti re-
lativi al progetto full color. Ricavi
per 1057,5 milioni contro i 1050,4
del primo semestre 2004.
«I numeri parlano chiaro - commen-
ta il presidente Piergaetano Mar-
chetti - anche in un periodo di turbo-
lenze, di continue grida e sussurri»
come quello attraversato da Rcs,
«l’intera azienda ha saputo tenere
la schiena dritta ed il timone fer-
mo». Con riferimento alla rapida
scalata dell’immobiliarista Ricuc-
ci, che in poche settimane è salito
oltre il 20% nel capitale Rcs (in se-
guito è sceso al 14%). Mentre l’ad
Vittorio Colao, riferendosi al possi-
bile acquisto di frequenze radiofo-
niche, annuncia che gli investimen-
ti per il 2005 potrebbero superare i
140 milioni di euro, «se troviamo
delle buone frequenze da acquista-
re». Il Corriere della Sera mantiene
la leadership tra i quotidiani, con
664mila copie (-1,5%), la Gazzetta
dello Sport scende seguendo l’an-
damento dei giornali sportivi a
366mila (398mila nel primo seme-
stre 2004).
Giorgio Fantoni, infine, è stato co-
optato in consiglio al posto di Nata-
lino Irti.
 la.ma.

Segnali di ripresa per il mercato automobilistico europeo che ad
agosto, nonostante il caro-petrolio e la congiuntura economica sfavo-
revole, registra un +7,5% dopo il -1,8% di luglio. Ad agosto nei 23
paesi Ue considerati più quelli Efta sono state immatricolate 894.226
vetture nuove: in calo i volumi del Gruppo Fiat (-8%) con una quota
di mercato scesa al 5,5% rispetto al 6,4% di agosto 2004 «fortemente
influenzata - secondo il Lingotto - dall'andamento del mercato italia-
no che storicamente in agosto è particolarmente basso».
Per quanto riguarda il mese di luglio - rileva il gruppo di Torino - «il
risultato conseguito (7,1 per cento) è stato il migliore rispetto ai quat-
tro mesi precedenti del 2005. In entrambi i mesi estivi, la performan-
ce dei marchi del Settore Auto del Gruppo Fiat è stata condizionata
dalla crescente attesa per nuovi e importanti modelli, quali la Fiat
Grande Punto e l'Alfa 159, che saranno commercializzate in settem-
bre». Tra le case estere spicca l'exploit del Gruppo Volkswagen che
nonostante l'annuncio di tagli di personale ad agosto ha messo a se-
gno un +19,8% in termini di immatricolato con una quota in salita al
22,3%.
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Unipol svela
i piani per Bnl
Ricavi per 12 miliardi, nasce

il quarto gruppo finanziario italiano

Giovanni Consorte Foto di Renato Ferrini/Ap

AUTO
La Fiat perde altre quote di mercato in Europa

ECONOMIA & LAVORO

Giovedì 15 Settembre
Ore 15.00

Seminario Nazionale DS sul Turismo. Cesare De Piccoli, Gianfranco Burchiellaro  
Ore 17.00

Giorgio Sirilli Ricerca e sviluppo Mulino
Con Daniele Amati, Emilio Bartezzaghi, Stefano Di Donato, Pier Mannuccio Mannucci, conduce Luciano Fasano

Ore 18.00

Fabbricando Coalizione 
Roberto Barbieri, Antonio Di Pietro, Mauro Fabris, Luciana Sbarbati e Ivan Scalfarotto 
Conduce David Parenzo con Monica Setta e Alessandro Di Matteo

Ore 18.00

Confronto sulla giustizia in Italia. Massimo Brutti e Giuseppe Gargani. Conduce Donatella Stasio
Ore 18.00

Made in Italy. Con Cesare De Piccoli, Sergio Chiamparino, Matteo Colaninno, Valeria Fedeli, 
Giancarlo Sangalli, Gian Mario Spacca. Conduce Silvia Barigazzi

Ore 18.00

According to reuters, con Roberto Cocca, Denis Curti, Alessandro Pezzoni, Monique Villa 
Ore 19.00

Arti e Resistenza a cura di Emilio Pozzi, M&B Publishing
Con Raffaele Crovi, Raffaele De Grada, Vittorio Franchini, Mario Pasi, Maurizio Zanetti Coordina Ferruccio Capelli

Ore 19.00

La città amica dei bambini e delle bambine
“Inventa per noi una storia” a cura della Consulta DS Infanzia e Adolescenza “Gianni Rodari”, Teatro del Buratto
Con Marilena Adamo

Ore 20.00 e 22.30

Sophie Scholl – La rosa bianca di M. Rothemund
Ore 20.30

Ashley Kahn: A love supreme Il Saggiatore. Con Pietro Cheli, interventi musicali ai sassofoni di Claudio Fasoli

Ore 21.00

Fabbricando unità, Francesco Rutelli 
Conduce Antonello Piroso, con Pietro Calabrese e Gianni Riotta  

Ore 21.00

La responsabilità sociale di impresa 
è una moda o un modo di essere? Il caso Coop Lombardia 
Guido Galardi, Angelo Gerli, Valeria Malvicini, Valter Molinaro, Felice Romeo, Tarcisio Viscardi 

Ore 21.00

Tiziano Scarpa: Groppi d’amore nella scuraglia Einaudi
Con Silvana Giuffrè

Ore 21.30

Il cinema che verrà 
Con Luciana Castellina, Lionello Cerri, Vittoria Franco, Giovanna Grignaffini,   
Giuseppe Piccioni, Michele Placido, Maurizio Sciarra, Luciano Sovena, conduce David Grieco 

Ore 21.30

Antonio Rigo Rigetti, presenta il suo disco: “Songs from a Room” 
Prodotto da Room Service Records + RDB

Ore 21.30

Scaldasole Night Show
Ore 21.30

Francesco De Gregori (ingresso 20 euro)
Ore 22.00

Vittorio Bonetti – la musica che gira intorno
Ore 22.00

INTRA/DAMIANI DUO, con Gabriele Amadori: Sound and Color Project
Ore 22.30
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Anticipazione 
Venerdì 16 Settembre

Ore 18.00

Fabbricando riforme 
Enrico La Loggia, Nicola Latorre, Pierluigi Castagnetti,
Giancarlo Giorgetti
Conducono Claudio Sardo e Pigi De Lauro

Ore 21.00 

Fabbricando salute 
Livia Turco e Francesco Storace 
Conduce Giuliano Giubilei
Con Maria Teresa Meli e Piero Sansonetti

Ore 21.00

Vincere a Milano. 
Il centrosinistra che governa, 
le proposte per una buona politica 
Alberto Mattioli, Franco Mirabelli, Antonio Panzeri, 
Filippo Penati, Luciano Pizzetti, Barbara Pollastrini,
Roberto Zaccaria 

Ore 21.00

Enzo Jannacci Parole e canzoni Einaudi
Con Gianni Mura

Ore 21.30 

Elisa in concerto (ingresso 20 euro)

IL SIMBOLO INDICA CHE IL DIBATTITO SARÀ TRASMESSO IN DIRETTA 
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Corriere della Sera,
si tratta l’uscita
di Cesare Romiti
Grazie alle cessioni balzano
gli utili Rcs. «Fredda» la Borsa
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